
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Illustrato al consiglio dal sindaco Maurizio Valenzi 

l ' U n i t à / mercolecfì 12 gennaio T977 

L'assemblea cittadina del PCI conclusasi sabato 

I l « p r o g e t t o » d e l l a g i u n t a AMPIO DIBATTITO SUL RUOLO 
p e r l a r i n a s c i t a d i N a p o l i DEI COMUNISTI NELLA CITTA 

! 

Innanzitutto va affrontata la questione dell'occupazione - Garanzie per lo spostamento delle industrie inquinanti ! Grande tensione politica negli oltre trenta interventi - Sviluppo economico e produttivo al Centro 
Va rivisto il piano del centro direzionale - Razionalizzare i servizi comunali • inizia questa sera il dibattito • del discorso di Ridi • I temi affrontati da Valenzi - Intervento di Bassolino e conclusioni di Geremicca 
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Il sindaco compagno Maurizio Valenzi ha letto l'altra sera in consiglio comunale il 
« progetto & della nuova giunta per la rinascita di Napoli. Un documento che parte della 
costatazione che il male maggiore della città è rappresentato dalle sue gravi condizioni 
economiche e sociali la cui più d r a m m a t i c a espress ione è costi tuita dai suoi 131.310 disoc
cupat i ufficiali di cui ben 7ÓM1 sono giovani in ce rca di p r ima occupazione. K' dunque 
questo della disoccupazione il p roblema pnnci|x> e tutti fili sforzi debbono esse re volti ad 
a f l r o n t a r l o e ad a v v i n i o a - — — 
soluzione. E' possibile m qui' 
.sta di rezione far svolgere al 
comune una funzione di Mi-
molo. di sv i luppare il ruolo 
di promozione che «ià i'am-
miin.- trazione ha svol 'o e di 
fluire per un 'az ione .oncci idi
ta o a lmeno oonvorgent • ver
so il P a r l a m e n t o e il govei-
no per impedir*' che si al ' idi. 
ancora una volta, la .-.o limo
n e dei problemi» iM-rr.lionaii 
quas i esc lus ivamente i-h'ui-
t e rven to s t r ao rd ina r io . 

« Appare, d u n q u e cvirii-n.c 
- - ha a f fe rmato Valen'.i - -
et te occorrono poli t iche e in 
t e rven t i fmaliz/.ati a u n i ri
presa (piahf icata e il ti;1:) 
nuovo. A ques to .cono ;••. 
m u n t a si ispira, .i"Ì!o s e 
proposte p r o g r a m m a t i he. al 
d o c u m e n t o e l abora to tlui par 
t i t i del l ' in tesa ai <-ui tt.-.io 
h a n n o , per g ran .liuto, pa r i " -
c ipa to a t t i v a m e n t e inolio gli 
e sponent i della DC " 'lei FI . ! . 
(e. infat t i , ques t ' u l t imo par
t i to voterà a favore d.'l p io 
m'anima, come . i e s t a t o 
confe rmato dal / e « re t ano 
provinciale Rosar io l:u.;« 1:010, 
n.ei.r.). 

N a t u r a l m e n t e non M p a t i o 
d a zero. Disonna l ene r pre
s e n t e t u t t o il lavoro c h e e 
s t a t o compiu to dal la p u c e 
d e n t e g iun ta «li - h u s ' i a a l la 
qua le ha d a t o il MO ( '>s*.a:ite 
leale appoggio. in consiglio. 
l ' esponente di Democraz ia 
pro le tar ia . Il s indaco n •- .solo 
a c c e n n a t o a a l cune ' ielle 
real izzazioni : inizio d"i lavo
ri della met ro ix . l i t ana . l'as
sunz ione di 2.44r> carni *nsti 
e disoccupat i , il o l o g r a m m a 
di sjx'sa rapida dei 'ondi elei-
la leggo .speciale ' i i ' e g r i t i < rn 
n i t r i 70 mil iardi , l 'esperienza 
di « e s t a t e serena») , «.scuoia 
a p e r t a >>. « guard ia ri-'ri ;r » >. 

10 sne l l imen to dei servizi ;.na-
grafici. la lotta a l l ' ibus iv i smo 
edilizio. 

C'era però l 'esigenza ri! una 
a m m i n i s t r a z i o n e che potesse 
c o n t a r e a n c h e su a l t r e forze 
democra t i che e l ' a t tua le -'imi
ta presenta linee di azio 10 
c h e sono il f ru t to di un a r t i 
((.•lato ridiati i to : ra ;e forze 
c h e sono ne l l ' amminis t ra /cor ìe 
e quelle c h e n e sono i.ior,. 
sia pure con diverse ar t .co
lazioni della propr ia posizion-"? 
polit ica. 

Il c o m p a g n o Val-end h a 
qu ind i r i levato che ia posi
zione della DC e a n o r a cui'.-
t r add i t t o r i a , lacera ta c o m e e 
d a l c o n t r a s t o t ra «hi p u n t a 
a l lo .sfascio e chi invece 11-
cerca una par tec ipaz ione p e r 
d a r e un governo -. 'abile al la 
c i t t à . 

« P e r q u a n t o t i r igu i ' ida 
— ha d e t t o il s indaco — n.n 
c o n t i n u e r e m o nello sfo-zo di 
c o n l r o n t a r e ogni rieoisio ne (c,n 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e 
a l l ' i n t e rno del consiglio. c o m e 
a b b i a m o dei res to ;"a_to ;i: 
ques t ' anno , c e r c a n d o ds recu
p e r a r e un r a p p o r t o posi t ivo 
con la s tessa DC ». 

Riferendosi ai recent i avve
n imen t i in s eno al MSI DN. 
11 compagno Valenzi ha d e t t o 
c h e la de s t r a , che negli a m i ' 
s to r s i aveva r agg iun to sop ra ; 
t u t t o a Napoli p reoccupant i li
velli e le t tora l i , ne esce dura
m e n t e indeboli ta e ques to è 
di ]>er sé un d a t o posi t ivo 
per !a democraz ia a Na|»o;i 
e ne l l ' in te ro Paese . 

Pascmelo a t r a t t a r e 1 u'i spe
c i f i camen te del p r o g a m m a , 
i! s indaco h a r icord. i to 'e 

d r a m m a t i c h e condizioni Imali
z i a n e in cui si d iba t t e i! Ce 
n u m e e lo sforzo cermifluto 
per r i du r r e ;1 d i savanzo eco
nomico previs to che . m ' a t t i . 
è per l ' anno in corso di :wt; 
mi l ia rd i con una r iduzione del 
17.f> r i spe t to a auel lo de l lo 
-ccorso a n n o . Va ' " n u ' o con to . 
poi. che le spe-e di investi 
m e n t o p a s s i n o -.ia 214 m i l a r -
di del "7t> a 2'lì in qu-'.-t 'a-ino. 
U n a s o m m a che pot rebbe im 
pegna rc g r a n pa r t e delle mi 
prese « -et ili con u i r -voupazio-
ne aggiunt iva di circa !•• mi
la lavorator i . Per et" nr-e quo 
st i p r o g r a m m i o r - o r r e che 
s i ano finalizzit i e ei«H po ' ren
ile avveni re con la -*miSsio-
n e di un p res t i to o>-'*::ga/;G-
n a n o di a l m e n o t~0 mi l ia rd i 
e con la contra/ioii'"1 di mu
tui per la r e s t an t e s o m m a . 
I". C o m u n e compi*-ì a n c h e 
ogni sforzo per a.ssirurare u n 
ruolo p rodu t t i vo ;•! ponto di 
Napoli , pe r a s s i cu ra re al la cit
t a una p a r t e ccspieu 1 del 
fondo naz iona le pe r ia ricon
vers ione indus t r i a l e .• de", ron
d o per ;1 p r e a w i a m e n t o .1'. la
vo ro dei giovani . P e r q u a n t o 
r. .guarda lo s p o s t a m e n t o del
le indus t r ie inqu ina rv i l'.un-
m m i s t r a z i o n e si e o s t - t u ì r i in
te r locut r ice e contropar t i* nei 
conf ron t i del governo e de l le 
pa r t ec ipa / ion i s t a ta l i a f f inché 
sìa .-cubito a f f ron ta to il pro
b lema del le .-uè prospe t t ive 
p rodu t t ive e delia sua localiz
zazione fermo r e s t ando che 

debbono essere realizzati s i i | 
i nves t iment i s ta previst i 

I / amni in i s t raz ione convo

c h e r à poi nei pross imi giorni 
un incon t ro con la Regione.il 
governo e le forze p rodu t t ive 
e protesMonali del la c i t t à per 
def in i re le linee del proget to* 
specia le per l 'area metropoli
t ana di Napoli. Circa la poli
t ica del te r r i tor io s: ag i rà per 
l ' a t tuaz ione de! p iano regola
tore generale icon l'avvio dei 
piani par t i co la reggia t i ) con 
pr ior i tà per le zone periferi
c h e e per le a ree indus t r i a i . ; 
!a uti l izzazione del p iano qua
d r o delle a t t r e z z a t u r e : la rea
lizzazione di opere e impian
ti pubblici . In ques ta p rò 
spe t t iva occorre dotars i di 
s t r u m e n t i per l ' a t tuazione del 
p iano regola tore ; procedere 
al la formazione della oommis 
s ione u rban i s t i ca ; rea l izzare 
la nelab ' ì razior ie elei regola
m e n t o edilizio; r innovare la 
commiss ione edilizia. Per il 
c e n t r o storico l ' ammin i s t r a 
/.ione s: propone di avv ia re 
u n o s tud io per la sua riqua 
l i i icazione e il suo r i sanamel i 
to. l e r m o r e s t a n d o l ' impegno 
di bloccare con oppor tun i 
p rovved iment i 1! processo di 
espuls ione di ceti popolari e 
forze produt t ive . Per q u a n t o 
r iguarda il c en t ro d i rez ionale 
e necessar io procedere a un 
r i e same complessivo dell ' ini
ziat iva con la pa r t e con t raen
te a! l'ine eli r ender lo com
pat ib i le con le scelte produt
tive e u rban i s t i che del la c i t t à 
p r iv i l eg iando soluzioni sosti
tu t ive di c a r a t t e r e pubbl ico e 
sociale. 

I n t a n t o va avv ia ta la rea
lizzazione delle opere infra 
s t r u t t u r a l i necessar ie per In 
real izzazione del palazzo di 
giustizia e di a l t r e opere di 
pubbl ica ut i l i tà . P e r l ' insedia
m e n t o un ive rs i t a r io a Monte 
•S. Angelo esso deve esse re 
cons idera to in u n a p rospe t t iva 

regionale di nuove s t r u t t u r e 
un ivers i ta r ie . La politica de : 
t r a spor t i va i n q u a d r a t a nel 
con tes to del l 'area metropoli
t a n a e coord ina ta a livello 
regionale. E l emen to essenzia
le di ques ta polit ica è la co
s t ruz ione della l inea 1 del la 
me t ropo l i t ana . Per le T P N oc
corre concludere al più pre-ito 
la cos t i tuz ione del consorzio 
in te rprov inc ia le del qua le i! 
C o m u n e .si farà p romotore as
s i c u r a n d o alla ges t ione le ne
cessar ie provviste f inanz ia r ie 
e ciò avver rà , come chiesto 
dal PLI . e n t r o t r e mesi 

Il c o m p a g n o Valenzi h.i con
cluso la l e t t u r a del documen
to r i ferendosi al suo pream
bolo polit ico e a f f e rmando , n 
propos i to della cos t i tuz ione 
della nuova g iun ta , che ( t a 
le scel ta non cost i tu isce un 
m o m e n t o di ch iu su ra nei con
fronti del le a l t r e forze poli
t iche d e m o c r a t i c h e ma la con
dizione necessar ia per d a r e 
alla c i t t à una ammin i s t r az io 
ne s tab i le fonda ta su di un 
consenso magg io r i t a r io c h e 
possa a f f r o n t a r e con r innova
ta t ens ione i gravi problemi 
di Napoli che r ich iedono ini
ziat ive ed in te rven t i a d e g u a t i 
e u rgen t i ». 

L 'assemblea t o r n e r à a riu
nirsi ques t a se ra per 1'iniz.o 
del d iba t t i t o . In precedenza 
il s i ndaco ha c o m u n i c a t o la 
composiz ione elei g ruppi dei-
Io s p a c c a t o M S I DN. Sono 
r imas t i fedeli ad A i m i r a n t e : 
Abba tange lo . Fior ino. Par la 
to. P o n t o n e . D'Agost ino. Bei-
ler ino. De C a p r i o e C a n t a 
la messa. Sono passa t i con 
Democraz ia naz iona le : Di 
Nardo . Fazio'.!. I m p e r a t o r e . 
Frugugl ie t i . De S t e f a n o e 
S a n t a s e v e r m a . Come indi
p e n d e n t e s'è p r e s e n t a t o lo 
avvoca to Vito C h i a m e r à . 

Drammatica la situazione delle piccole aziende 

Possibile chiusura di numerose imprese: 
in pericolo oltre 700 posti di lavoro 

! casi della Salfa e della Meccanica Navale — Si va verso lo sciopero generale — Conferma dei 
licenziamenti alla Borma — Altri 123 lavoratori rischiano di perdere il posto alla Vetromeccanica 

Fin da i p r imi giorni di gen
na io l ' anno si e a p e r t o con 
un pe san t e scossone ne! set to
re d"lle piccole imprese . Al
m e n o s e t t e c e n t o l i cenz iament i 
sono minacc i a t i in una ser ie 
di az iende , per la magg io r 
pa r t e me ta lmeccan i che , t a n t o 
c h e i s i n d a c a t i r i t engono ne
cessar i p rovved imen t i imme
d ia t i pe r f ron tegg ia re la si
tuazione c h e sj e fa t ta d r am
mat ica . 

Nel s e t t o r e m e t a l m e c c a n i 
co sono a l m e n o dieci le pic
cole imn r ese in diff icol tà: dal
la E le t t romeccan ica Sali'a che 
ha d i c h i a r a t o fa l l imento , e 
perciò m e t t e fuori t u t t i i 1G0 
d ipenden t i alla Meccan ica 
Navale che opera nei P o r t o 
e che s ta compiendo u n a dra
s t ica r iduz ione del pe rsona le . 
l icenziando 110 lavora tor i su 
14(5. A q u e s t e se ne aggiun
gono a l t r e o t t o : F R A M . Me 
ta l -Chiusure . SAT. M o n t a g n a . 
Forzi . I t a lmec . Over. -< Mer. 
L. », c h e si t r ovano con l'ac
qua alla gola e che in iz ia to 
il p roced imen to di cessazione 
della a t t i v i t à . Complessiva
m e n t e la crisi di ques t e a-
z iende m e t t e in pericolo 427 
posti di lavoro. 

P e r la Salfa , che l avor iva 
su commesse ENEL, la que-

Dichiarazioni programmatiche della nuova giunta provinciale 

Chiesti più poteri 
per gli enti locali 

Il presidente lacone ha riconfermato l'apertura al contributo di tutte le 
forze democratiche — Viabilità, assistenza e sanità settori prioritari 

La nuova giunta provincia 
le. e le t ta il l'i d i c e m b r e scoi' 
so - na ta dal l ' in tesa fra il 
PCI. PS l . PSDi . che coni 
pongono r e s e c u t i \ o . e* il P K i . 
d i e fa pa r t e della maggioran
za — ha presen ta to nella se
duta de l l ' a l t ra s e r a al con 
.sigho il suo p r o g r a m m a sul 
qua l e il dibat t i to si svolgerà 
nella r iunione convocata i>cr 
mar t ed ì 18. 

I.e dichiarazioni p rogram
ma t i che sono s t a t e enuncia 
te dal pres idente , il sociali
sta Iacono, il qua l e ha sotto 
lineate» che la compi lazione 
del p r o g r a m m a e ra s ta ta pre
ceduta da un incontro con !e 
organizzazioni s indacal i . 

•< P a r t e in tegrante della no 
s t ra ipotesi politica — ha e 
sorcino Iacono — è la cara ' . 
ter is t ica di e s se re ape r t a ai 
contr ibuto di tu t te le forzo 
democra t i che presenti nel 
consiglio. 

-. Tu t tav ia — ha proseguito j 
i! pres idente delia Provincia 
— gli enti locali a t t r a v e r s a 
IM una crisi g r ave che è. 
innanzitut to, anche s e non 
un icamen te , di tip,» finanzia 
n o . [ v r cui è pr ior i tar ia 'a 
r i forma della f inanza localo. 
i-Ile tenga conto del l ' importa l i 
/^ .sempre più amp ia degli 
enti locali >-. 

Iacono pò: si è sof fe rmato 
sul ruolo che dovranno ave
re gli istituendi « comprcn 
s o r : * , cn t : in termedi fra -a 
regione e i comuni , i capac i 
ila de t to — di cor r i spondere 
ai i n t e r i della p r o g r a m m a 
7ione e de! r i s a n a m e n t o del 
l ' asse t to de! te r r i tor io . In 
ques to senso va individuato 
un nuovo rutilo della Proviti 

e ia . no M ladro oi 

Dibattito sul piano 
sociosanitario 

D o m a n i . a l l 'Ant i sa la dei 
Bar ro ' - a l le 17.30 »i t e r r à 
u n a conferenza d i b a t t i t o sul 
p i a n o socio s a n i t a r i o della 
R e g i m e C a m p a n i a r e d a t t o 
da l l ' a s se s so ra to al la S a n i t à 
della Regione. 

I n t e r v e r r a n n o il c o m p a g n o 
Nicola Imbr iaoo . p r e s iden t e 
della se s t a commis s ione del 
censi?1.io r e g i m a l e , il socia
l is ta N a n d o De San t i* , e :1 
d e m o c r i s t i a n o A n t c m o Am-
feoaio. m e m b r i del c o m i t a t o 
• r c n i c o s an i t a r i o , i . i confe
renza s a r à p res iedu ta dal
l ' assessore r e g i m a l e al la Sa-
B i U , Silvio Pav ia . 

una rifor
m a genera le delie autonomie 
locali, m par t ico lare affidali 
do al le P r o \ nce deleghe d a 
p a r t e dello Sta to e della He 
.Sione. In questo quadro 
ha proseguito Iacono — 11 

ì nuova anini:n:stra/ ' .o:ie provili-
j c.:a!e deve o p e r a r e avendo 
l i o s i i e n / a del dibat t i to j»l: t :-
i n i m *orso che può. a m e 
! dio te inpa . po r t a re anche a! 
! supe ramen to del l 'ente p r o w i 
! eia i-osi come è concepì!-». 
' senza , per questo, r t enere d. 
, t rovars i a gest i re un 'az ienda 
j in liquidazione r. 

; Infine Iacono ha iniziato ad 
j e l enca re ì temi >in qual i .si 

.svolgerà l ' in tervento p r . n c . 
I pale della nuova giunta. 
j P e r la v iahilità Iacono ha 
, det to clic è necessar io prov-
i vedere s a ali a m m o d e r n a -
I merito i h e alla s e m p r e ma>2-
| jliore funzionalità della r e t e 
1 v l a n a , -sia alla soluzione di 
I al tr i annetti «.omo. ad c iom

pi». il convogl iamento delle 
«equo pluviali . E ' necessa r io . 
ha det to , uno studio globale 
con il contr ibuto delle a m m i 
nistrazioni comuna l i . 

Il p rob lema del suporbae i -
no — ha cont inuato il presi 
dente - - deve t r o v a r e solu
zione ne l l ' ambi to del piano r e 
golatore del jx»rto e ne! bi
lancio del consorzio au tonomo. 
che deve ave re inizio con la 
costituzione* degli o rgan i dei 
l ' amminis t raz ione o rd ina r i a . 

Va abbrev ia to — prosegue 
la relazione — il r i t a rdo ac
cumula to per la real izzazione 
de l l ' aeropor to intercont incuta 
le. !«>calizzato da l proget to 
dell'in.g. Can ta , al Lago Pa 
t r ia . Tut tav ia non vanno di
men t i ca t e le esigenze di ri
s t ru t turaz ione ed adeguamen
to de l l ' ae ropor to di Cnpod;-
ehino. L a pross ima adozione 
del piano san i ta r io regiona
le. già approva to dal la Re
gione. pone a i l ' a m m i n i s t r a 
zione provinciale :! p r o n ' e m a 

• d: a d e g u a r e e r a c c o m a n d a -
'. r«- !«• competenze sp.-cifiche 
I in caini»» di medie .na psic 'ua 
I t r ica i* di igiene men ta l e c o i 
. .e tu!uro unita . s an t a r i e .<> 
' cal i . N'olia lotta a l l ' inquina 
! mento a tmos fe ra o l ' ammini 
j >traziono lia is'.'tu:!» un ser-
I VIZIO di r i l evamen to a l m o 
I sfont o. 
j Sai scrv ;z! assistenzial i ef-
i fet tuat: dal la Provincia v e r r i 
i condotta un ' indagine coiiosei-
! Uva da pori a r e fra b reve a:-
i ' a t t e n z i o n e dei consiglio. In 
i quan to all 'edilizia scolast ica 
j .sono in cos!iuz:o:ie cd'.fn . 
j s co la s t iv i a Po:r.:g!iano. Tor-
I re de; Greco . Tor re Annun-
ì ziata e San Giovanni per 1 
i Oliali è necessar io , t r a l 'ai 
j t ro . i n r:cors«t alla !egg." r e 
• g:onalc Scozia p^1" f'1" fron 
i te a l l ' adeguamen to dei cost i . 
' I n a invas ione per una inag-
: gì ori* :nv sività del l 'azione re-
| g:o:ia!e ne l l ' agr icol tura è 'a 
i a t t r .nazione dello deleghe clic. 

por la Provincia , s; r i f c r . s . i 
• no al l 'esecuzione delle dirett .-

ve della CHE e a ' . l 'Agnta 
r.siv.o. 

Pe r la poLlica ind.i-:r . .- .o. 
invvco va . promossa ìa «iif • 
sa «* l-i svi luppo de l i ' ovcupi 
zione. c»n par t i co la re r.fini
m e n t o ai settori t r a d i / o n a l ; 
ad ai to t asso «iccupa/ona!.^. 
c o m e '"industria d: t ras for 
inazione dei prodotti agr ico ' i . 

f ron ta le e r isolvere l 'appl ica 
zinne del con t r a t t o nazionale 
di lavoro e l ' in tegrat ivo regio 
na ie dei d ipendent i . La rela
zione si e'* conclusa riaffer
m a n d o l ' impegno della ginn 
ta a va lor izzare i! metodo 
delle consultazioni prevent ive 
con i gruppi e il funzionamen
ti» (ielle* commiss ioni pe rma
nenti . 

Il d ibat t i to , c o m e a b b i a m o 
già accenna to , proseguirà nel
la .seduta del 18. In quella da 
ta vorrà p re sen ta t a anche !a 
relazione per il bilancio 11177. 

s t i one viene a f f ron t a t a in se
d e regionale , m a è c h i a r o 
d i e . se non .si fo rmulano su
bi to preci.se proposte , la pra
t ica di fa l l imento procedo. 
Pe r la Meccanica Navale la 
ques t ione è d ive r sa : qui la di
rezione s t a a t t u a n d o una ri
s t r u t t u r a z i o n e che taglia fuo
ri il 7."» per c e n t o del l 'orga
nico. L 'az ienda , infa t t i , inten
d e e l i m i n a r e l ' in tero r e p a r t o 
di c a r p e n t e r i a p e s a n t e e ma
n u t e n z i o n e d i s t a c c a t o presso 
l ' I ta l s ider e r i d u r r e notevol 
m e n t e il s e t t o r e r iparaz ion i 
naval i . 

Ieri la d r a m m a t i c a si tuazio
ne che .si s ta d e t e r m i n a n d o 
è s t a t a d iscussa nel corso 
della assemblea dei de lega t i 
s indaca l i del le piccole az i ende 
p r iva t e convoca ta apposi ta-
m n t e da l la FLM. F.' s t a t a 
decisa u n a az ione di le t ta per 
ques ta s e t t i m a n a come inizia
tiva più i m m e d i a t a . Ma 1' 
o r i e n t a m e n t o è che si a r r iv i 
nel giro di una diecina di 
giorni ad uno sc iopero gene 
ra le di p ro tes ta , c h e rivendi
chi i n t e rven t i di politica eco
nomica c h e a r g i n i n o il dege
n e r a r e de 'Ia s i tuaz ione di cri 
si nelle piccole imprese. Vu 
r i ch i amo è rivolto a n c h e al le 
P a r t e c i p i z i o n i S t a t a i : in ori 
mo luogo per q u i n t o ri ni,ir 
da la politica de l ' e commes
se nelle a - i ende indot te . 

La FLM. i n t a n t o , ha « lue 
s to un incon t ro con • : w i >n 
sabi i i de l l 'Un ione de li Indu
s t r ia l i pe r e s a m l n t r e la si
tuaz ione c h e ha asMinto la 
p o r t a t a di una vera e p ropr ia 
ver tenza per la occupaz ione 
ne l le piccole imprese . Le co
se non v a n n o megl io neppu
re nel s e t t o r e ch imico . C o m e 
è noto , la d i r ez ione del la Bor
ma — ex Lucch in i e Pe rego 
(g ruppo S a i n t G o b a i n ) — ha 
r i c o n f e r m a t o il l i c enz iamen to 
di 92 lavora tor i su un organi 
co già r i do t to di 247 d ipen
d e n t i . Anzi, la d i rez ione su
bordina alla acce t t az ione 
di quest i 92 l i cenz iament i la 
r ip resa della produzione in 
fabbr ica , dopo un in te rmir .a 
bile per iodo di s tas i , occorso 
per c o m p l e t a r e la r i s t r u t t u r a 
zione az ienda le . 

123 lavora tor i , infine, ri
s c h i a n o di pe rde re il pos to 
al ia Ve t romeccan ica di Via 
O t t a v i a n o . Si t r a t t a del l ' inte
ra m a e s t r a n z a c h e già da u n a 
qu ind ic ina di giorni non lavo 
ra perche* in fabbrica manca 
no le m a t e r i e p r ime . In ef
fet t i . l 'azienda c o n t i n u a a ri 
f iu tare le c o m m e s s e pe rché . 
a f f e rma , non ci sono i soldi 
pe r a c q u i s t a r e le m a t e r i e pr i
me. Ciò fa s e r i a m e n t e t e m e r e 
c h e sì voglia l iqu idare la fab
brica. t a n t o p iù c h e si vuole 
s m a n t e l l a r e a n c h e il r e p a r t o 
vend i t e co! l i cenz iamen to di 
s e t t e del le nove pe r sone c h e 
vi t avo lano . 

IL G I O R N O 
Oggi mercoledì 12 g e n n a i o 

1977. O n o m a s t i c o Modes to 
i d o m a n i Veronica . I -ano». 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nat ; vivi 109; n a t i m o . t i 
2: r i ch ie s t e di pubbl icaz ione 
22: mat . ' imc . i i religiosi 6; ma
t r i m o n i civili 1: decedu t i 37. 

MEDICI 
S P E C I A L I S T I 
PER LE CASSE M U T U E 

L'Ord ine dei m e d i e : di Na
poli r icorda a i modici .spec.a-
.ist: c h e le d o m a n d e per gli 
a sp i r a t i : ; a!!e g r a d u a t o r i e 
in78 per i a s s e j e i a z i o n e di ;:v 
carici i i negli a m b u l a t o r i spo-
cial is t i ges t i t i da l l ' Inani - I l ìa 
de".-Cassa M u t u a Ar t ig ian i 
CC.DD. - E n p a s - E n p a i s - C a ^ a 
M a r i t t i m a - A t a n -T .P .N . -Qip : . 
devono e s se re i nv i a t e a moz 
zo r a c c o m a n d a t a , c o r r e d a t e 
da l l ' idonea d o c u m e n t a z i o n e . 
a l l 'Ord ine de i med.c i (Piazza 
T o r r e t t a . 3i n o n o l t re il 31 
gfcinaic. 

RILEVAZIONI 
S T A T I S T I C H E 

Dal >> a l : 
famigl ie sce 

22 gonna .o ale.:: ' 
•Ile a caso . >ec( • 

Il s u p e r a m e n t o dell 'onte prò 
\ . no t a l e de! tu r i smo i* la r -
qua'.ificazionc del l 'azienda au
tonoma di c u r a e soggiorno va 
posto in una logica d; pro
g r a m m a z i o n e de ! t u r i smo in 
tutta la provincia . P e r il per-
.sc.nalo. ini".ne. l ' ammin i s t r a 
zione r i t iene necessar io di af 

rio t ì o r m e t e c n i c h e stab: ' . . :e 
d a ' . r i s t i t u t o C e n t r a l e di :-V.« 
: i t t ica , v e r r a n n o uiterv ,s:.*;e 
da per.-onalo i n c a r i c a t o dal 
COIIVJ-ÌC. Lo scopo d: t a l i in 
t e r . ' i s t e e quel lo di r i lev. , .e 
da t i a J J o r n a t i si'.'.a consi
s tenza e levo.\i7..iine rie.le for
ze di l avoro n e ! pae.se. IA* r.~» 
i.zie rese sono v inco l a t e ai 
pa i s c r a p o . o - o segre to d'uf
ficio. e s a r a n n o eomun. r .« :e 
solo in forma col le t t iva :n 
m o d o da n o n po te r f a re al
cun . ' i f c r .mcn 'o i n d i v i d u a l e 

Il Cr.iTi'jne. a n c h e per il 
f n e sociale delia r i l eva / , v 
n e . p rega le fam.gì ie pre
scel te di forn i re le n o i . c e 
r i ch ies te c.xi esa t lo /za e 
senza o p p o r r e a l c u n a d. fa
col tà . 

CULLA 
E' n a t a F r a n c e s c a figlia 

do; o c m p a m i A n n a De Nub 

Pisciceli ; 
do 23: -, 
VI.I Meri 
i a n a 37. 
: Ì . R»; 
Mare "Anton.o 
via C a m p a g n a 
v.a E p o m e o 154. Miano-Se-
c.ondigliano - cor.-o S e o n . : . -
j l . a n o 174; Bagnol i - v .; 
Acato 23; Pont icel l i - • .a 
O t t a v . a n o ; Poggiorea le - >..» 
T a d d e o da Ses.sa 8: Postili-
pò - via M a n z o n : 215: Pia
n u r a - via Duca d 'Aos 'a ':'•>. 
C h i a i a n o • Mar i ane l l a • Pi* 
sc inola - p z z a Munie:,.),-) 1 
(Pisc inola ». 

NUMERI U T I L I 
In caso d: ma!at!le Infet

tive ambu.an7a gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 4414.44. orarlo 8 20 dt 
ozni g-.orno: per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

PICCOLA CRONACA 
b;o e F r a n c e s c o Iorio. Ai . 
gi»ii tori g i u n g a n o gli a u g u r i j 
dei c o m p a g n i della sezione | 
di Bagnol i . \ 

L U T T O | 
E" improvvisa m e n t e decv- , 

d a t o il c o m p a g n o C a r m i n e : 
S c h e t t i n o d i r i g e n t e rie.ia se- I 
z ionc Rugg ie ro Gr i eeo di Ca
s t e l l a m m a r e d: S t a b : a . Alla | 
famiglia del lo scompar . -o j 
g i u n g a n o le e s p r e s s i m i di : 
cordogl io de ; c o m p a g n i d; > 
Cas te . l a m u t a r e e della n o s t r a j 
r e d a z i o n e { 

F A R M A C I E N O T T U R N E j 
Z o n a S. F e r d i n a n d o - via ; 

R o m a 348; M o n t e c a l v a r i o - ; 
P.zza D a n t e 71 ; Ch ia i a - v.a j 
Ca rducc i 21 ; Riviera di Ch ia I 
:a 4<. via Mergel l ina 148: l 
v. i T a s s o 109; Avvocata-Mu- | 
seo - v:a Museo 45 ; ; Mer- • 
c a t o P e n d i n o - via D u o m o | 
: , ' 7 ; P.zza G a r : b a ! d i I I ; S. . 
Lorenzo Vicar ia - v:a S. Giov. .' 
a C a r b o n a r a 83; s taz . Cen • 
t r a lo C° Luce: 5 . V.a S P a o j 
io 20: Stella-S.C. Arena 
—.A r 'oria 201: v.a M a t e r d e : I 
72: r o r so G a r i b a l d i 213: Col- ì 
li Aminei - Colli Amine : 249: j 
V o m e r o Arene l la - via M. 

138; p.zza L o o n a - ì 
.a L. G i o r d a n o 14-5: . 
l am 33: via D. r vi- I 

. ia S.ir.ont- Mar*:- ! 
Fuorigrotta - ;Ì -../1 ! 

Colonna 21. ; 
125: Socca/j - \ 

co
ca 

su: 

I d e t e n u t i h a n n o r i spos to ne l modo più e l o q u e n t e a 
loro c h e oca a s s u r d o d isegno c o n s e r v a t o r e a t t a c c a n o 
nuova legi.ilazione su', reg ime c a r c e r a r i o . Ecco le cifre 
pe rmess i e sui r i e n t r i : su 287(ì l icenze conces se dal la sezic.uo 
sorvegl ianza d: Napoli — cos t i t u i t a dai giudici Cappel l i . G ; n 
cli ini e F o r t e e dal cancel l ie re A l b e r t a / / ! — solo una cui 
(•'.uu-tina di p e r s e n e non sono riexit rati- iti t e m p o . Di ques' .e. 
d i c i a s se t t e sono poi t o r n a t e a Pogg iorea le ; n e r e s t a n o an
cora fuori 32. cioè una p e r c e n t u a l e di poco supe r io re a l l ' uno 
per c e n t o . Ins ign i f i can te , .se si c c n s . d e r a c h e q u e s t e licenze 
sono s t a t e s c a g l i o n a t e icon t u r n i di t r e c i n q u e giorni m linea 
di m a s s i m a ) pe r il per iodo delle f e s t e 

A lmeno una m e t à dei d e t e n u t i è r i e n t r a t a in p ieno pe-
riot'.o fest ivo, so t to C a p o d a n n o . La quas i t o t a l i t à elei doti" 
l iut i a P roc ida . gen te elio scon ta decenn i di rec lus ione, se 
n o n e rgas to l i , ha benef ic ia to a n c h ' e s s a della l icenza. Uno 
solo su o l t re cen to n c n e r i e n t r a t o : c l a m o r o s o a d d i r i t t u r a un 
r i - u l t a t o .simile. 

F." c h i a r o qunir i : che i e i e i tnu l i ìiaiiiie» in"t-rprc-iato t iri 
-OP.SO gius to , ne l la quas i t o t a l i t à , il senso del le nuove n o r m e . 
fi s o p r a t t u t t o nel d i s t r e t t o di Napol i dove - - pu r os-i twiu 
indecorose le condiz ioni del le ca ree r ; - il n u m e r o dei n c n 
n c i t r a t : e s t a t o d e c i s a m e n t e infer iore al la media naz iona le . 

Va pe rò r i co rda to che di l .eenze. pe rme i s i ed a l t r i benefici 
possono benef ic iare s o l t a n t o i K d e t e n u t i - e o e quelli già 
g iudica t i . Chi è in a t t e s a di giudizio è fuori a n c h e di q u e s t e 
piccole cose. Molti c o m p r e n d e r a n n o ora p e r c h e i d e t o n a ' ! 
i n s i s tono per esse re giudicat i r a p i d a m e n t e 
a n n i durante* ! qual i n c n po.sscnn ave 
l ' ledest i benefici che la legge prevede pei 

e n o n dopo a i t i m i 
re n e p p u r e que-iti 

gli a l t r i e a r eo r . r :. 

In tre operazioni dei carabinieri 

Recuperati quadri 
di grande valore 

Un Vermeer ritrovato a 
l'800 napoletano erano 

Vitulazio - 40 dipint i dei-
in casa di una settantenne 

Q u a d r i d; g r a n d e valore Mi
no s t a t i r ecupe ra l i nella gior 
n a t a di ieri ne! corso di t re 
d i s t i n t e operaz ioni c h e .sono 
s t a t e p o r t a t e a t e r m i n e da i 
ca r ab in i e r i del lo specia le nu
cleo per la tu te la del p a t r . 
mon io a r t i s t i co . Si sono av
valsi del la col laboraz ione del 
g ruppo « Napoli 1. » e de ; mi 
l i t a n di Mon te sa ren io . :n p r ò 
vineia di Beneven to . 

Da t e m p o i c a r ab in i e r i e ra 
no sul le t r acce di a lcuni ri 
c e t t a t o n e ieri h a n n o rite
n u t o di a v e r ind iv idua to i lo 
cai : in cui si p resumeva pò 
tessero t rovars i le opere d 'ar
to t r a f u g a t e a pr iva t i colle 
zionist :. 

I<u p r i m a i r ruzione è avve 
nu t a in casa di Eugen io Ri 
volimi di 4!* a n n i , a b i t a n t e 
a p p u n t o a Vi tu laz ione . in via 
Rosi 3 Nel corso della per 
quis izione sono s t a t i r i t rova 
ti un d i p i n t o a olio su tela 
a t t r i b u i t o a l p i t to re o l ande 
se V e r m e e r e u n a l t r o d ip in to . 
s e m p r e a olio, .su tela di a u 
•oro ignoto. I; Rivell ini è s*a 
to t r a t t o in a r r e s t o ma non 
pe rché incapace d: toni . i t 
imi» sp iegaz ione plausibile 
suila presenza de : d u e d ip .n 
t: in e »sa sua . bensì p e r c h " 
i c a r a b i n i e r i h a n n o a n c h e 
r i n v e n u t o 84 ca r tucce p--r ar
ni. da guer ra . 

Gli s tessi carab. iv .er . han
no pò. o p e r a t o a Napoli •• 
p r e c i s a m e n t e in ca.-a ci: Ma 
r.a La Tazza di ri!) ami . , db.-
Tan 'e .n via S a l v a t o r Rasa 
253. In casa della vegliarti t 
sono .stati t rova t i 10 dip.n* . 
ol .o MI Tela. del'."800 n a p o V 
T.cio T r a quest i quadr i a i 
c u n . sono di Pa*.;zz;. M glia 
ro. Miche t t : . Cammarac .o . 
Cr .sconio . T o m a . P a n e r a i . 
F a n n o p a r t e d: un g ruppo d: 
d i p . n ' i rub.iTo no", d i cembre 
scorso a j dr . M a n o T.so. oca 
lisM. c h e ab i t a a l la R.viera 
d: C h : a : a . Il valore d: ques,-; 
quadr i supe ra abbondjn ' -e 
menT-? il mezzo mi l i a rdo d. 
lire. Le opere d ' a r t e sono st.i 
Te res t i tu i t e a l . - JO log.*timo 
p rop r i e t a r io 

I*i terza operaz ione è .-•.« 
T.t p o r t a t a a t e r m i n e in n . 
sa dei pe r i to d ' a r t e G u . d o 
Reale d: 58 a:in.. .n v , i Ma 
r o R x i 4 Q J : . c . rab.n.-* 
r. h t . m o r . r .venuto u n d c i d. 
n in t . a oi.o d. cito.", d--». 
X V I I . X V I I I e X i X Seco!» 
A c c h e .:Ì ques to C Ì S O :i n.\ 
dror.c d: casa non è r . u s r i ' o 
.i d..-1 ct>me .-. trova-.-» :n 
:>>v-es.so d e . q u e d r . E" s t a t o 
t r a t t o in a r r e s t o e. a n c o r a 
: i i i i v o t a , non ,n r a p p o r t o 
ai q u i d : . , ma al r . nven .mrn -
to d: una orco:.otta e d: d u e 
mosche : : ! . 

• GOMEZ V I S I T A 
L'ACCADEMIA 
AERONAUTICA 

Il o o m p a z n o M a r i o Gomez . 
p r e s . d e n t e de l l ' a ssemblea re 
g ionale . si è r eca to in visi ta 
di co r t e s i a a 11" Accademia 
A e r r n a u t i c a di Pozzuoli , di 
ve è s t a t o r i cevu to da! co
m a n d a n t e genera le Andrea 
Mt-ncha. 

Rubati in 
un deposito 
200 milioni 
di merce 

tser.t- O: rap,ÌU- t- .ur t , nei 
giorni scorsi a \ai>o'.i: il 
co!fio p.ù grosso l 'hanno mos 
so a soitno ieri cinque ladri 
che hanno sval igiato li «le|>o-
siio di olottrodomt'st.e-i e ma
teriale* fotografico della ditta 
- Quaglia » eli via Xa/.onait-

de!!«- Pugl ie . II bottino ani 
montoreblx* a c i rca duce «-rito 
m.li-mi. o m i f ila d i ch ia ra to il 
Mola re cleila d i t ta . Annama 
r . i Quagl ia , sporgendo rie 
milizia al c o m a n d a n t e della 
< ompagina elei c a r a b inerì di 
("asoria. c a p Mastrofmi St-
(-indo una s o m m a r i a nco - t r . i 
zione i c inque ladr . s.',io |H' 
l a t r a t i a l l ' i n t e rno ele!!"eriifìr:o 
a t t r a v e r s o un for<». hann-» un 
mobilizzato :i gua rd iano not
tu rno e hanno caricat»» la re
furtiva >u d u e furgon;. d: cu. 
uno d. p ropr - t a delia di t ta 
Quaglia e . :*ortato a termine 
:'. furto, sono fugg:t:. 

li guardiai io eie! dt p-i-ito. 
Vittori» Salvezza , v .s-aio ri 
t '-ivorato al I>iret<» M i r e . p t r 
1-e c-infus.uni r .portat i- JI- ia 
t-i!i;itia'.-»n«- e-«». ladr i . 

(l ' i tiflk'i |»<ista!i ^oii-». in 
» per iodo, rx'ch- (i: «ori 

le lunghe file ri: \>T-
.-'. ^iitKlarit"» agi ; -;>>r 
il p a g a m e r c o d-.-iio 
annual i — tassa ci. 

ce . al>!>»nament. ra-
;v: e c c . — ed i ra
ne s tanno appr-ifit 

nri.vida. hanno ;-. 
i " m,li<in: n-!-
).,;.•:•). «r : :n , r 

q lesi 
t..:::- j>-r 
- m e eh»-
-• iii per 
scadenze 
. .rcoìaza 
' i i o t t ' i - V i~ 
:> r.at«»r. 
t.fìd-»: 3 
t a " . r ap ina to 
i'.iftit o ri; Ch 
Tina alle I1.3H. mer.Tre i'altr-i 
t r. e ra - t a t a ia v o ' / i del

l' iflìc.o no- t a . e ci: Cis ' i i idr : 
i •>. ri-iv e : m.-.lv iv cri'., - i - r e 
a nn;>o-'-ess.*r* (i-i p->r" )t<> 
g!: rie: pre—-.t . liac.iio ari 
( i le - - a r r a f f a t o C.r.a 3 Ti:. 
.:•*-* ria..e t as-.eiorti 

F." s tata r a n n a t a an.ii-- ìa 
cassa de!.a sta/, oc.e ferrovia 
r a (1: C a l o r i a : 7 m ! -ini ri 
c-infanti e un assegno ri. t re 
m:!'on: e i! valore della re 
furt iva. 

L 'a l t ra -«ra è - ta to rap .na 
t<> anche i! fig'.-t elei c a n t a n t e 
Mara l Abbate Stava r . en t ran 
(io a ca sa con 1.» mog..e por 
t.;nd-i d.ie valig.,- con t inen t i 
p-.li.cco per v.-r.ti m.ì.-ic.:. 
quando due uomini a r m a t . ri. 
pistola e m a s c h e r a t . s ; -orio 
impossessat i dello val.gio e 

rioìl'aato. da l la qua!-- i due 
eoniug: s t avano -c« nrienrio. e 
sono fungiti. 

Ma. a! 
c h e i-osa 
sembloa? 
c o m e del 
t i c ipa to : 

Solo l'I % non ha fatto ritorno 

Detenuti in licenza: 
quasi tutti rientrati 

I Due giorni di lavori . docV.c: 
i ore p iene di d iba t t i t o , t r e n t a 
' . n t e rven i i al microfono e mol 
! ti a l t r i i sc r i t t ! ) c o n s e g n a t i 
! alla pres idenza , migl ia ia di 
! p resen t i t a n t o da dover pus-
| s a i e dal piccolo i A u d i t o r i u m " 
I della Mostra d ' O l t r e m a r e al 
i più g r ande ima sempre U M I I -
J i .conto) sa lone dei congress i . 
I Ques t a , in c i f r e ra.ssomb'.ea 
j c i t t ad ina del PCI t e n u t a s i n e 
' giorni scorsi e conclusas i con 
I la cos t i tuz ione del c o m i t a t o 
; c i t t ad ino . 

di là delle e . t r e 
e s t a t a ques t a as-
P r i m a (V t u t t o -
res to aveva già au-
'. c o m p a g n o Gore 

I lincea :n una nitorvi.sta ai no 
I s t r o g io rna le - - ncn nn.x in i 
j n inne tecnica ma una r . l ies 

siont ' ( a n c h e c r i t i ca i .sulle 
j s t r u t t u r e del p a r t . t o 
I C o m p i t o deH'a.ssenib'.ea in-
I fa t t i , non e:.i (inolio d: pie-
; .sentare agli a l t r i pa r t i t i la 
| p i a t t a t o r m a di', c o m u n i s t i per 
1 Napoli (de qui la denomina -
] zione ri; a s s emb lea e non di 

conferenza c i t t a d i n a ) . ma 
1 que l lo d. i nd ica re — lo h a 
1 e'i-tto a n c h e Doniso nella re 
! la zione i n t rodu t t i va — a l c u n ; 
j pun t i di a t t a c c o da a f f ida re 
j alla direzioni- del m o v i m e n t o 
| opera io . Alla d o m a n d a q u a l e 
; Napo!.'. ' - i n t o r n o alla (pia 
j le si .svolgerà t u t t o .'. d:l*.it-
I t i to p recongres sua l e ohe " a s 

.sembloa c i t t a d i n a ha a p p u n t o 
a v v i a t o — s; e. i -omunque. 
r i p e t u t a m e n t e r i spos to , sen
za app i D.ssima/.ione. con ri 
gore, e v i t a n d o d: r .po te re 

! ana l i s i genera l i già fat t i ' 

T u t t o <•!<> non è cor to la 
conseguenza — come ha no
t a t o in modo p r e o c c u p a t o re
c e n t e m e n t e Alberom -sii! Cor
r e r e della Se ra — de! ca io 
d: in t e res se sulle ques t ion i 
genera l i , della Imo l'fìiVpo-
c.i rtWtW) degli sco lor i ideo 
logici a n c h e sulle poi picco
le c o s e m a . p iu t tos to , la con 
.soguenza della g rav i t à della 
s i t uaz ione e della c o n s a p e v o 
loz.za dei commi . s t : che per 
Uscire dal la crisi b isogna — 
c o m e ha d e t t o li c o m p a g n a 
Luigi D'Angelo - - .governa
re l ' emergenza ne! q u a d r o . 
pero, ci: g rand i sce. te n.tzio 
nal i K v e n i a m o a: prohlc 
in.. 

Lo svi luppo economico e 
procint i .vo di Napoli isti cui 
si sono sof format i a n c h e Ca
val lo t t i . C a p u a n o . S a s t r o . 
Gen t i l e . C o r r a d o . O t t a v i a n o ) 
e s t a t o il c o n t r o deil ' i i i tervon-
to p .u voile r.pre.so — del 

c o m p u g n o Ridi . s eg re t a r i o 
della c a m e r a del lavoro. li 
p i a n o oh ' e t t ivo — ria l ' i ' t to -
è (lucilo dei pit'iio impiego •;! 
N'ap-).: .sono T."> (UH) : i!:.~oc ",l 
•.) i ' . e .! AH per c e n t o de: 
.-."Tari.ni non ha un recidi 
to» K' a q u e s t o ob ic i ' i vo c h e 

i d o b b i a m o legare t u t t a ia no-
j s : ; a i n : x ;;i t - *.-., e .,i I K I - ' : , I <;Ì 

I pao. la I n t e r v e n e n d o su', te-, 
Ì s ino p r o d u t t i v o ni ìase ci: leu 
i tri d i s f a c i m e n t o i per m a n c a l i 
! z t di i n t e rven t i «• .nv-'.s'.nr'ii-
ì t .» : r i b a l t a n d o " a t t u a l o M ! : I I 
I zoi l i - c h e vede io I i o - t ' e in 
. d u s t r i e e n o r m e m e n t e deeiuu 
j i ificate per la t endonza a spo-
! s t a r e a! Nord t u t t i ; - e n t r i 

d i rez iona l i ; c h i a m a n d o m 
j causa 

tal i e 

r; i nves t imen t i . I! movimen
to democraT.ce» — ha a g g i u n t o 
l i d i — deve in leni]): brevi. 

def ini re e o t t e n e r e una n o r m a 
tiva spicciola per Napoli ohe 
acceler i i iTerven t : capac i d; 
g a r a n t i r e occupa zione e crea 
re un t e s s u t o economico più 
forte M o m e n t o essenz ia le può 
e s se re la e i n f e r e n z a econo
mica c i t t a d i n a . 

Ma .-: •• p u r i a ' o i.Memo'i. 
Acerra . Brune t t i» a n c h e di 
problemi più specit .ci su . 
(•uà.: u rge l ' in te rven to del PCI 

a livello d; propos ta e di ri: 
r e / inno del l ' in iz ia t iva di m a s 
s;i Uno di ques t i e il p rò 

per i fer ie u rba-
pa r i a T o di t r a 

rr"». ci . -" tv: / . 
D'Ai i g e o i e 

le pa r t ec ipaz ion i sta 
ìmpone iu» i i nocessii-

h lema delle 
ne i :na >i e 
. s i n : ' ; ' Aruri 
, gioii, co - s an i t à 
ca- i v.a. 

E qa :iì ;•• 
Te d i s ,u - , .n 

e r o a'.r.p.air.e n 
cju-'-'.ìo d-'. r.ifi 

porto tu un.min:- . : razio ;»a 
! r.e. 
; In - d i ' o i i i i t u f . h a n n o con 
1 v e n u t o con q'.iuii'o d'-tto !ì--ll •. 
) r - l az ione .r.T rr;Ji".-.-.-. d.i D'i 
• l ì i s e Dove-<-s-»-:c .u. r . i p p c ' o 
i .te d. d-.»'g;t ::-• ei. .--ipivirt-' 
! I". : i . i r ' . ' o deve tur vivere n^-i 
j '.» c : f a ..i .sìa p r i p n - ' . i d. eo 
' ".-"rno r.u-ee-r.clo. O M . cor.-
i •cir.por.i.-ieamer.t». ad e - sc re 
; in g r a n d e p a r t . t o d: lo t ta . 
\ P a r l . ' o d: lo't.» e d. _-o 
, ver.:-'», dunri le. i ; :• n: i « o.n 
i p.e.s-o e ricocj ei. nr.pla .iz: »-
l ::. sii! qua l e sono .nTt-rvenut: 
» qua.-i ;-j t : . . cf.mpugp.. <C> 
! " ronco. Dci i 'Aqu. la . D-- F:l :n 
! :>'. D . P a t i o . A. : r .nn/ , . r - ì . 

i e - j . Fé.-oin-i. « N o n ' . ri-
! vono o - f a - -ep. t raz.on: *.-.' 
| T.c'n-- "ra . e i-- iiyin.ec.' •. 
j • b.sogr.a. «e .1 ca -o . riisV.ir 
I b i i ' e i: m a n o v r a : o r e ci. :ÌH 
', "li ZZO Sai"; G a ' i.-ir. 1 •. « d e b 
i b .an .o r i ' i r i . ' . / r r 

la d o m a n d a pr» -
• -. ••r.«" ria ile :r. e - ' -

- i r . - ci'-i •• < •'>-'• ri-
', -•et propri-.TO. ria. 
; !ii pr . i ' .oa c. i ' 
; a', v f r t i ' o ir. pn d t ' ; - ' . •• ori-
ì i. :r.a!ìov.-,for«- * • .'.tnrir.-.r. -
ì .-Trae or.-- corr.c ha ri-^fo ;. 
• < ".mpagr.o Vaionz. . s .ndaco d. 
I Napol . — ?: d . s ' u r b a d a v 

'.-"•ro -o'.n -e s: rimir.c.a a rcn 
• rier-"- .e n .as -e ror.-espor.sab.'.i 
I e T a r i c e p . r, ..., p r o f o n d . ' à 
i della crisi . 
• N a - c e qu ind i . :'. p roblema 
'• ei. uiì r a p p o r t o nuovo tra 

in;, .---e e -..-.* iTuz.or.i. Cerne 
! r c^r lo ' ' Valor izzando le isti 
i ' . iz ioni — ha r isposto pm d. 
I u.ì c o m p a g n o Si t r a t t a — e 
• s t a t o dc f .o — di o f : n r e al le 
I nias-e un t e r r e n o d e m o e r a t . 
i c o d i '.otta, i ncominc i ando d i 
' g.i orga!ì..-nì: ri. bi.-c imn.-i-
! gli d. qu. t r t .ere . o rgan i colle 
j g. il: de. .a . -"I IOM. «o.ì.-.a'.i d. 
; tabbricà». Su ques to t e m a . 
i prtrticola.-.T.cntò. n; e .-o::'",--

•• d.ngf'r»' 
- i ! ì ' ( ' C'è.-

" e r o ni 
'"• ' . a C.'If--

• r.n.p.. er.. 
• ri . t : ' ' .1 

muto a n c h e il c o m p a g n o Bas 
solino, .se gre tar io regionale 
del PCI. 

Due sono per Hassolmo le 
promesse indispensabi l i per 
po r t a lo ava l l i : una proposta 
p r o d u t t i v a : un ' a l t a qua l i t à del 
m o v i m e n t o iii mas.sa ed un 
e levato p roge t to poli t ico isti 
luziona' .e Ilei e (lossibile rea 
lizzarle solo con l ' impegno dei 

.•oiiiuiiisti nel c r ea re una 
g r ande uni tà eh popolo 
i>i .strili-rendo a c c a n t o alla 
ola.s.so opci .ua i nuovi soe-
ge t t : MV. . I1 . . le toive emer
gent i giovani, donne , d.soc 
ciipati nel c r ea re un r a p 
por to con le is t i tuzioni , d i 
verso, non più episodico. E 
non e do t t o c h e con il 2 
giugno, ceni i comun . s i i alla 
t l i i i 'zione di grossi cen t r i , con 
l n g r a o p res iden te della l 'a 
mora , .si debba decidere lu i 
to nelle is t i tuzioni COM conio 
ora sono. Non dev^ esserci 
iies-sunu forma di a t t e n d i s m o 
— ha I 'OIUinua to Bassolino — 
e indispensabi le una e i a n d e 
ba t tag l ia eli mussa ix'rohé le 
istituz.iou. - da rivitahzj' .aie 
a t t r a v e r s o un c o n t i n u o rap
por to I'OII Io t o rme di de
mocraz ia di base — at tor 
niando.-: come le vere .-ed; de-
c is ional : della p rogrammaz io 
ne e dello .sviluppo. 

Conio a f f ron ta re , d u n q u e 
t u t t a ques ta nuova problema 
:;ca"' I,a ri.-pti.sta e ce r t amen
te noli a d e g u a m e n t o del P a r 
i l io alla rea l tà che cambia . 
al nuovo che emergo, avvian
do — conie ha do t to Ce re 
mici a nelle conclus ioni — un 
pioce.s.-o di a r t ico laz ione cleila 
di reziono, una riflessione --U: 
problemi del p a r t i t o e sulla 
p i a t t a f o r m a poli t ica; t u t t i te 
mi che d o v r a n n o ossero a.i 
profondi t i nei congress i eli se
ziono in p repa raz ione del con 
gl'esso regionale . Ma già. d i 
quest i temi , si e discusso a l 
"assemblea c i t t a d i n a m e han
no p a r l a t o Di Munzio , Riccio. 
Poi l i m a l o . Spoto . Serie». Ii*le
go l. Il c o m i t a t o c i t t a d i n o , le 
zone, le .stos-se sezioni — e 
s t a t o d e t t o - - p o t r a n n o scio 
gliero il nodo di una e l abo 
raziono cent ra le che difficil
m e n t e pot rebbe adegua r s i al
le p ieghe della .società. 

IX'cisiva. m ues ta fase, la 
(Illesi .one de l l ' au tonomia . Do 
vo d i v e n t a r e — si è -.o.stenu 
io — una conqu i s t a ;x»lltica 
dello .s t rut turo di p a r t i t o per 
a.s.-ie a r a r e un.i più a m p i a par
t e c i p a z i o n e alla vita d e m o 
cra t ica . Abbiamo bisogno -
ques ' i i ;JI .sostanza il discor
so — (I; un p a r t i t o che . di 
I ron ie al la compless i t à della 
.situazione, leiisi eli più. di 
più c o m p a g n i impegna t i nella 
e-iahorazione 

E eli au tonomia come co 
p a t i t a d: pa r t i r e (la: proble 
mi «oli. re i . per verif icare eri 
indie. ire la posi t ivi tà di una 
linea s t ra teg ica genera le ha 
p a r l a t o il compagno Geremie 
ea 1 /adeguamentn del Par-
: it o al.a real tà e i e cambia . 
ha do t io , e oggi p.u eje m a ; 
noc'-ss.irio. Viviamo ìn la t" . 
una la.-e s t r a o r d i n a r i a m e n t e 
nuova, compl ica ta . ma a 
l 'erta Ci . ' i n o in .sostanza. 
propr io perche la olisi che 
viviamo non e -oio la con 
M'gucnza de l l ' incapac i tà delle 
vecchi» •' . .:.-! don i . nau t i ina 
a n c h e .1 f rui to dell- lotte «li-
h a n n o nio.s-.o :n cii.si un -, 
.stoma di po te re . ( i .-olio d 
eeva ino le condizioni e le v 
lol izial l la pel" Uscire dal . . . • . 
si in t e rmin i positivi. |H)r*a:-
do jmi a v a n t i la si tuazioni 
In ques ta d i rez ione non . 
p a r i e ( e r t o da zero . 

• Napoli — ha d e t t o Ger-, 
lincea — o ricca di riso:.-
u m a n e ma te r i a l i , riemocrat 
c h e che p r e m o n o per u:\-
di rez ione volitiva diver.-sa. per 
'.in divergo a.ssetto del lo s t a t " 

m. d. m. 

Maltempo 
su Napoli: 

il mare 
a forza 8 

I. in i.t-'ni;>'i '-he .s. e a o 
r i i " ;" .o .er. s i Napoli ha 
e . - I ' O no'e-.ol: d..-ag;:: :1 ven 
:•» ria ragg..1:1:0 .n a . cun . mo 
u.- i l ' , .a v l ' . - . ' a ri: V)60 km 
• >..i:\. : i i . ibi) .! ' iato t .11 tel .o. . . 
p ibbl . - e».". •• co: u.c.0:1.. I -.. 
g .. d- . : i i i ri i nno r.ccvu"'> 
olT-- VM eh iir.,1"'' 

Ne . :>'ir:-. .-• : n v . h a n . i > 
r .nlorz- i io g.. orni-egg. ed a . 
'.'• ]>•'. role.-re «• .stata ' . .e ia ' - . 
. Ls ' . 'a da l le r ade I • oiiegy-
m-'iit: con '.e . .-co con $\. a l . 
s---,iJ. .-fir.n .-o.spes: — .1 ma 
re i«". largo ha r a g g i u n t o lor 
za ?, — rr.e.iTe quell . con vvi-
in r - " " . .-ono prosegui*.; con 
citi i leno ci.tf .< o l tà . 

Al'••* r.iiyirto ri: Capod ich . 
r.» s 'uni .s'a"i .-tis;>»-s: a l c u n . 
\'>... A Torr-e d'-l G r - y o — .n 
:..:•* — a l a l a d. mi fabbr . 
• »••> • croila*,i e t ro l a m . 
e..•• .-o.'io s ' a ' e s g o m b e r a t e 
:>-*r m.-sjra :>reca uz.or .3>. 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

A. ; . ' . . . - T r a .a no u.'.e 19.30 
. . a i .o le- dei gruppi co»i-i.iiari 
ri-, c . i i r ' i r r : Vernerò Soccavo 
- i . ri.-".»"". -co.a.sT'.c:. In 
fcderaz .one a i .e i8 r .un ic t ìe 
dei e i r . s ig i ier : ri. faeol:a e 
d: a m m . n i s " r a z i o n e univers i 
t a r i con De Cesa re . 

PUBBLICAZIONI 
AL CDSD 

S -io ri.spon.b.i: p r e s s o 11 
C D S D ivia C e r v a n t e s . 55 -
Napol i i il n u m e r o 5 d: « P o 
litica ed ócfaiomia ... il nu
m e r o 10 de « I l c o m u n e de 
m o c r a t i c o ., il n u m e r o 11 di 
« R i fo rma della scuoia ». S o 
. io ino l t re d isponibi l i ?•• 
pubbl icazioni della Sez ione 
c e n t r a l e Scuole di P a r t i t o e 
d e l l ' I s t i t u t o di s t u d i comu
n i s t i « P a l m i r o Tog l ia t t i» 

http://Regione.il
http://preci.se
http://pae.se
http://-ep.traz.on
http://opci.ua

